IL TIRRENO
Cecina Rosignano

Tutto Città  
1 ottobre 2000
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«Nuovi interventi, nuovi linguaggi» l'avanguardia come filo conduttore

di Federica Lessi

MONTESCUDAIO. Se c'è un filo conduttore nelle propo​ste dello «Spazio Minerva», centro culturale montescudaino, è indubbiamente quello dell'innovazione.

Sperimentalismo, avanguar​dia, multimedialità sono le pa​role d'ordine per ogni iniziati​va. Questo volta spetta ai vi-deoart testimoniare il comples​so panorama dell'arte contem​poranea, nell'esposizione «Nuo​vi interventi - Nuovi linguaggi» che è aperta fino all'8 ottobre. Patrizio Brucciani, animatore dell'associazione culturale, spie​ga così quest'ultima scelta: «Il video entra per la prima volta nella nostra galleria ed è anche una novità consistente per que​sto territorio, n videotape come forma di espressione artistica ha circa trent'anni di vita, ma i progressi compiuti dall'ultima generazione ci hanno messo su questa strada, con l'intento di rompere le tradizioni ed i modi di intendere l'arte a livello loca​le». La mostra, nata dalla colla​borazione con l'associazione «Ondavideo» di Pisa che è spe​cializzata nel settore, raccoglie sei artisti che propongono quat​tro interventi personali nello spazio, sia naturale che urbano che d'interni. Tutti giovani nati tra gli anni '60 e '70 i nomi che espongono allo «Spazio Miner​va» vantano un curriculum di tutto rispetto, alcuni sono perfi​no firme ricercate nel mondo camaleontico della videoart. Il primo, classe'78, è Francesco Ozzola, un pittore sui generis che costituisce un ponte esposi​tivo ed espressivo con i tre vi​deo proiettati. I suoi spazi cro​matici, infatti, dipinti a smalto su lastre metalliche o tavole di recupero, rivelano un paesag​gio emotivo d'impatto, che sem​bra mobile nelle lingue di colo​re, e si impone per le sue visio​ni oniriche. Tra questi dipinti si inseriscono tre videotapes. Il primo, «Victor» in bianco e ne​ro e colore (1997), è opera di Giu​seppe Baresi, regista di film e vi​deo affermato in ambito nazio​nale e internazionale - ha lavo​rato con Giuseppe Cederna, Marco Paolini, Gabriele Salvatores - che analizza i temi dello spazio e del tempo ispirandosi alla storia di un ragazzo selvag​gio abbandonato piccolissimo nella foresta. Cristiano Cartoni e Stefano Franceschetti, video autori dal '93 presentano «Urbi​no Memoriale». In bianco e ne​ro viene tracciato il ritratto di una città rinascimentale incan​tata, al tempo stesso paralizza​ta dal ricordo e isolata cultural​mente tra sogno del passato e inquitudine del presente. Elena Marcheschi e Gianluca Paoletti, entrambi pisani, allievi dell'a​teneo, nel video «Stanze di sab​bia» (2000) rievocano con suoni, luci e movimenti la vita negli ambienti di una fabbrica di Pi​sa dimessa da anni Orario: 17,30-19 e 21-23; sabato e festivi anche 11-12,30.

